
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cari Soci,  
l’anno appena trascorso è stato indubbiamente 
impegnativo, oltre alle consuete attività, è stato 
organizzato, in occasione del trentennale del 
GNB,  il "2° convegno aspetti naturalistici della 
provincia di Belluno", manifestazione che ha 
richiesto un notevole lavoro. 
Non sono mancate comunque le gratificazioni, in 
particolare il convegno ha riscosso un notevole 
successo, vi hanno aderito infatti ben 36 
ricercatori con la presentazione di 24 ricerche. 
La manifestazione, che si è svolta a Belluno il 23 
novembre 2008,  è stata seguita da un 
numeroso e qualificato pubblico, con l’intervento 
di personalità delle istituzioni, politiche e 
dell’associazionismo Bellunese.  
Il convegno ha avuto inoltre un positivo riscontro 
anche sulla stampa. 
Ancora una volta il Gruppo Natura Bellunese, ha 
saputo dimostrare capacità organizzative, 
potenzialità e qualità della sue manifestazioni, 
svolte a favore della conoscenza e tutela del 
mondo naturale. 
A tutti i soci che si sono prodigati, in ogni forma, 
nelle varie attività, va quindi un caloroso 
ringraziamento. 
Il convegno è stato realizzato anche grazie a 
contributi e  collaborazione di Enti ed 
Associazioni, che riteniamo doveroso 
ringraziare: AICS (Associazione Italiana Cultura 
e Sport), Centro Servizi per il Volontariato di 
Belluno, Regione del Veneto, Provincia di 
Belluno, Comune di Belluno, Comunità Montana 
dell’Alpago, Comunità Montana Bellunese, 
Comunità Montana Val Belluna, Parco 
Nazionale  Dolomiti Bellunesi,  Parco   Naturale 
Dolomiti  d’Ampezzo,  ed inoltre con la 
sponsorizzazione  del  BIM  Gestione  Servizi 
Pubblici e del GIESSE Gestione Sinistri.  
L’impegno del convegno non si  è comunque 
concluso, è prevista infatti per il 2009 la stampa 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
del volume degli atti, delle ricerche presentate, 
un   lavoro   che   sarà  indubbiamente  gravoso,  
anche per quanto riguarda gli aspetti economici, 
contiamo comunque sempre sulla disponibilità 
dei soci, sperando inoltre in qualche ulteriore 
nuova sponsorizzazione. 
Anche nel 2008 il GNB ha incrementato il 
numero dei suoi soci, siamo ora circa in 130, 
questo è  motivo di soddisfazione, 
particolarmente per l’ingresso di giovani, che 
speriamo, in un prossimo futuro, possano 
continuare, ampliare e migliorare le nostre 
attività, portando il GNB verso ulteriori traguardi, 
sempre con lo spirito volontaristico delle origini, 
a favore dell’ambiente e popolazione della 
nostra provincia. 

 
Il presidente Giuseppe Tormen  

 
TESSERAMENTO 2009 

 
L'animale raffigurato nella tessera del 2009 è 
una salamandra (Salamandra salamandra), 
specie ancora frequente nel Bellunese. La 
particolarità del soggetto rappresentato, logo 
anche del "2 convegno aspetti naturalistici della 
provincia di Belluno", consiste nella colorazione 
rosata, al posto di quella tipica nera.  
Grazie a Fausto Tormen per il disegno e a 
Giancarlo  e Nella Bianchet  per la stampa e 
per il piccolo ma utile calendario. 
La quota sociale è rimasta invariata, per 
modalità versamento contattare la segreteria. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
DELLA PRESIDENZA E D’ALTRI ASPETTI 
DEL VERTICE SOMMO … 
 
Più volte, talora nel corso di notti insonni, ci 
siamo posti il problema. Siamo veramente nel 
giusto? Abbiamo fatto tutti, indistintamente, 
del nostro meglio per garantire al Gruppo la 
più “naturale” rappresentatività possibile?  
Per caso, c’erano “altri” che potevano 
prendersi sulla groppa quel pesante fardello di 
responsabilità che corrisponde alla pomposa 
carica di “presidente”  e che fa attribuire alla 
di lui gentile consorte l’ambito titolo di “first 
lady”? 
Ma andiamo con ordine, giusto per non 
intasare la circolazione nei nostri pensieri e 
cercando di essere obiettivi. 
Se per volontariato  s’intende un’attività 
liberamente e gratuitamente esplicata a 
beneficio della collettività in vari settori 
(assistenza, cultura, formazione, prevenzione, 
ecc.), bisogna stare attenti quando si parla di 
cariche e quale differenza passa fra 
rappresentanza e rappresentatività. 
La rappresentanza,  in qualsiasi campo, è 
una specie di potere riconosciuto o 
espressamente conferito di agire in nome e 
per conto altrui. 
La rappresentatività , invece, è qualcosa di 
più qualificato e complesso perché si esprime 
mediante l’interpretazione di aspettative, 
necessità, progetti e quant’altro c’è nel DNA di 
una collettività intrinsecamente scopina (cioè 
con molti scopi) e quindi con un’azione mirata 
e consapevole nell’interesse generale. 
Nel caso del Gruppo Natura Bellunese, il suo 
presidente è sì legale rappresentante quanto 
a responsabilità legali verso l’esterno (e, se 
serve per il bene comune, mette volentieri a 
disposizione tutto il suo patrimonio …), ma è 
soprattutto rappresentativo dei propri soci che 
hanno interessi e finalità specifiche, cioè la 
conoscenza, la conservazione e la 
divulgazione della natura. 
Fini specialistici che – per chi vuole essere 
veramente rappresentativo – comportano 
conoscenze vaste e pertinenti, che si 
acquisiscono con studio costante, ricerche, 
valutazioni, confronti, analisi di laboratorio, 
test, prove balistiche … e non solo.  
La nostra trentennale storia ha avuto 
presidenti che sono stati molto rappresentativi 
(Franco, Toni, Isidoro). Da un biennio al 
vertice della nostra piramide (alimentare?)  
 

 
staziona un certo “Bepìn” e, visto che da anni 
studia l’aquila, siamo già a buon punto per via 
dell’alimentazione “naturale”.   
Ma, se è per questo, ci sono tanti/tante che da 
lungo tempo si interessano agli uccelli ma non 
sembra, a nostro modesto parere, un requisito 
sufficiente per ricoprire quel posto che dà diritto 
al titolo di “Sua Altezza”  con tutti gli 
appannaggi, benefits e cotillons conseguenti. 
Ci vuole dell’altro! Proviamo a metter giù alcuni 
requisiti referenziali, giusto per far capire cosa 
devono avere “quelli” che si sono messi in testa 
di fare un colpo di stato e ambiscono alla carica 
di conducator per gli anni avvenire. 
 
1° Requisito. Larghezza di vedute . Possiamo 
stare oltremodo tranquilli perché il Nostro, per 
doti naturali, vede già ad una certa altezza e, 
quando non basta, sa posizionarsi ancora più in 
alto e dominare lo scenario (fig.1) = Voto 10. 

 

 
 
2° Requisito. Buoni rapporti con le 
Autorità.  Siamo più che sicuri, perché il 
Nostro frequenta i salotti buoni e, per sancire 
accordi importanti coi Maggiorenti, codifica il 
tutto con una virile stretta di mano come un 
tempo s’usava al Caffè Commercio (fig.2) = 
Voto 10. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3° Requisito. Propensione umanitaria . E’ 
leggendaria la vocazione sanitaria “senza 
frontiere” del Nostro e dei suoi familiari, che 
finora ha consentito a molti pennuti di 
riprendere le loro normali occupazioni nella 
società civile (fig.3) = Voto 10. 
 

 
 
4°Requisito. Conoscenze antropologiche. 
Come aprire una porta aperta, perché il Nostro 
è aduso a frequentare gli ambienti più disagiati 
e usuranti e ad intrattenersi con gli specialisti 
(fig. 4) = Voto 10. 
 

 
 

5° Requisito. Virtù dell’ospitalità.  Come 
andare a nozze, perché il Nostro è splendido 
nel ricevere gli amici nel suo maniero di 
campagna, anche se purtroppo lo fa 
saltuariamente (fig.5) = Voto 8, di 
incoraggiamento! 
 

 
 

6° Requisito. Dono della discrezione.  
Anche qui non andiamo male, perché quando 
serve il Nostro si apparta dignitosamente, di 
norma vicino all’acqua (fig. 6) = Voto 10. 
 

 
  
7° Requisito. Tutela degli affari del Gruppo.  
Non potevamo scegliere meglio, perché il 
Nostro – con sapiente conoscenza della 
situazione delle borse  – cura 
scrupolosamente qualsiasi operazione 
finanziaria (fig.7).  = Voto 10. 
 

 



8° Requisito. Pianificazione del futuro.  Qui 
siamo al massimo, perché recentemente il 
Nostro ha fatto capire, con adeguata rincorsa, 
dove vuole veramente arrivare. E chi lo ferma 
più? (fig. 8) = Voto 10+2 lode=12. 
 

 
 
Col punteggio finale di 80/80 viene sbaragliata 
qualsiasi virtuale concorrenza. Conclusioni: 
Nessuno di noi, oltre a “Bepìn”, ha tutti questi 
requisiti contemporaneamente e, se anche li 
avesse, il punteggio non sarebbe così alto 
senza corruzione della Giuria!Il Nostro “Bepìn” 
è la migliore scelta che potevamo fare, però ( 
e qui – Egregi Soci – le nostre 
raccomandazioni si sprecano!!) dobbiamo 
stargli vicino il più possibile e collaborare 
fattivamente, alacremente ed 
incessantemente, acché “Sua Altezza”  abbia 
forza, volontà ed entusiasmo per guidarci nel 
3° Millennio. 

Johannes 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota redazione 
 
che sviolinate ... culto della persona? presa 
per i fondelli? o altro... mi sa che gatta ci 
cova!!!!    Il notiziario non è comunque 
serioso, è un mezzo per far comunicare  i 

soci, siano cosi esaudite le loro velleità 
letterarie. 
 

LE MIE SENZAZIONI AL CONVEGNO 
 
Soci carissimi 
Devo per forza dirvi due parole riguardo al 
Convegno che  si è svolto il 23/11/2008, 
perché  per me è stato entusiasmante. 
Ho avuto la fortuna di collaborare, nel mio 
piccolo, all'organizzazione del Convegno  con 
i GRANDI  del Gruppo (Sua Altezza il 
Presidente, la First Lady Silvana, Sua 
Bassezza Claudio , Il Ministro del Tesoro 
Francesco, Il Gran Ciambellano Johannes, Il 
Decoratore di Salamandre Fausto e tanti altri). 
Ci siamo  trovati tutti insieme molte sere per 
preparare il tutto, in modo che i vari tasselli 
del convegno potessero incastrasi nel miglior 
modo possibile, cosi  ho avuto modo di 
conoscere meglio i vari partecipanti e  si è 
rafforzato l’affiatamento nel gruppo. 
Il giorno del Convegno  eravamo tutti in 
agitazione, per la riuscita del nostro lavoro, 
ma devo dire che con il passare del tempo,  
con l’arrivo dei relatori, dei soci, del pubblico e 
vedendo la sala gremita di persone,  ci siamo 
tranquillizzati. Arrivata la sera ero molto 
stanca ma anche molto soddisfatta  
dell’andamento della giornata. 
Ringrazio  tutti  i  GRANDI per avermi dato la 
possibilità di  collaborare, cosa che auguro  a 
tutti i soci di provare almeno una volta. 
Un grande abbraccio a tutti  
                                              Danila Da Rold 

 
RELAZIONE FINANZIARIA 

 
L’anno che è appena trascorso, ci ha visto 
festeggiare il trentennale della nostra 
associazione, con l'organizzazione del “2° 
Convegno aspetti naturalistici della Provincia 
di Belluno”. Per le nostre finanze è stato un 
grosso impegno,  
In particolare vorrei far rilevare che 
nonostante il convegno sia stato oneroso, le 
entrate hanno superato le uscite, permettendo 
quindi di chiudere il bilancio in attivo. Parte di 
questi soldi sono comunque vincolati per la 
stampa del volume degli atti del convegno. 
 

Il tesoriere  Francesco Maraga  
.  
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRINCIPALI ATTIVITA' SVOLTE NEL 2008 
 
 
 
 
Gite naturalistiche in pullman: 
Grotte di Postumia e lago Circonio (Cerknisko) 
in Slovenia; 
Museo di Storia Naturale di Verona. 
Wildpark Assling e Gole della Galizia, a Lienz  
Escursioni naturalistiche: 
Monte Miesna, Santuario di San Vittore e 
Corona e Vincheto di Celarda; 
Dintorni di Cirvoi, in occasione della Festa dei 
Cortivi; 
Torbiere di Danta di Cadore e Museo 
Etnografico del Comelico; 
Frana del Tessina e Museo di Storia Naturale di 
Chies D’Alpago: 
Mostre: Caccia Pesca e Natura di Longarone: 
“Utilizzo delle Piante spontanee nella cultura 
Bellunese”; 
Mostra convegno a Gosaldo sulla Flora Alpina: 
“Piante commestibili, officinali e velenose del 
territorio”; 
Mostra micologica a Tambre. 
Convegni: 
2° Convegno “Aspetti naturalistici della provincia 
di Belluno”, organizzata dal GNB in occasione 
del trentennale della sua fondazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ PROPOSTE PER IL 2009 
 
Come ogni anno, è stato stilato un programma 
di massima di gite in pullman ed escursioni, 
nella speranza che trovi il gradimento dei soci. 
Si è cercato, per quanto possibile, di soddisfare 
gli appassionati di varie materie, fermo restando 
che uno degli scopi di queste attività è lo 
scambio di conoscenze fra i soci. 
Il dettaglio delle singole attività sarà comunicato 
in tempi adeguati. Si ricorda che il programma 
potrebbe subire variazioni per problemi 
organizzativi, logistici e/o condizioni 
meteorologiche avverse. 
 
Data Tipo attività Zona 
15/03 -ESCURSIONE- 

Alla ricerca di tracce e 
orme della fauna 

bellunese 

VAL 
BELLUNA 

26/04 -ESCURSIONE- 
Grotte di Oliero  

(Canale del Brenta) 

VICENZA 

10/05 -GITA IN PULLMAN - 
“Terra Mystica” 

Miniere di Bleiberg-
Notsch   Villach 

AUSTRIA 

12/07 -ESCURSIONE- 
Ambiente e storia 

fra Jore e Sappade 
(Falcade) 

AGORDINO 

20/09 -GITA IN PULLMAN - 
Museo etnografico di 

Brunico 
Cascate di Campo 

Tures 

ALTO 
ADIGE 

11/10 -ESCURSIONE- 
Ambiente e tradizioni 

della montagna di 
Podenzoi 

LONGA-
RONESE 

  
La Segreteria 

   
 



 
Orgogliosa gratitudine 
 
Giunsi colà spaurito come un fringuello nano, 
m’accolsero sinceri in guisa di clandestin banano,  
in coro facendomi capir:  
Ti condurrem per mano!  
Magna fu l’emozione mia di fronte a tal 
Sapienza, 
tapino mi sentivo ma dovetti portare assai 
pazienza, 
onde del Gruppo, vivaddio, non potei più farne 
senza! 
Quando lo Scibile l’avverti oltremodo assai 
vicino, 
tralascia i manuali ignudi e tendi a tromba 
l’orecchino, 
l’apprendere così ti sarà com’un gioco da 
bimbino! 
Arduo mi fu il dir qual dei Maestri fosse il più 
migliore, 
ciaschedun era un vero top-gun entro il suo 
settore, 
bravo colto ed emanante d’un fragrante intenso 
honore! 
Io ch’ero essenzialmente ancor fringuello nano, 
m’illudevo d’esser saccente a mo’ di nero 
cormorano, 
sì da consultar ora il Vangelo ora l’integral 
Corano! 
Acculturato un po’ di tutto ma esperto di un bel 
niente, andai però vagando in veste di triste 
penitente, 
chiedendo a destra e a manca ov’io fossi 
competente! 
Affettuosi peraltro mi furon gli approcci vari, 
unanime il responso luminoso dei saggi 
Lampadari: 
You are jolly, ma -cribbio- come presto tutto 
impari!  
Oibò, sia pur tradotto acconcio, jolly a me non fu 
mai detto, 
sono over ormai ed abbisognoso d’un certo qual 
rispetto: 
<< Giullare sarà Lei … >>  con mail risposi 
subito di getto! 
La moraluccia dell’attual prosetta a forza di 
terzine, 
caro Socio mio la devi interpretar con mire 
genuine: 
vuoi collaborar col Gruppo o trastullar con belle 
statuine?  
                             Johannes 
 
  
 
 
 

 
Notizie dai Soci 
 
Comunichiamo la nascita di Luca Mattia. 
Catello, secondogenito, dopo Maja, dei soci 
Monica e Marco. Alla famiglia Catello vanno le 
nostre congratulazioni e migliori auguri. 
 

 
 

 
Mangiatoie per gli uccelli selvatici 
 
L'inverno è un periodo difficile per gli uccelli, 
molti lasciano i nostri luoghi per svernare in 
climi più caldi, quelli che rimangono devono 
superare molte prove, prime fra tutte trovare 
cibo sufficiente per resistere al freddo. 
La quantità di cibo, che devono ingerire per 
mantenersi caldi, è superiore a quella estiva 
per questo sono intenti alla sua ricerca per 
tutto il giorno. 
Se vogliamo quindi aiutare gli uccelli a 
sopravvivere possiamo dare loro del cibo. Non 
importa dove abitiamo, se in città o in 
campagna, ci sarà sempre qualche volatile 
pronto ad approfittare di questa evenienza, 
tanto che presto si avvicineranno senza 
timore alla nostra casa, dandoci la possibilità 
di osservarli da vicino e magari anche 
fotografarli. 
Per iniziare è sufficiente utilizzare, avanzi dei 
nostri cibi, briciole di pane, dolci, frutta secca 
o fresca, come mele, cachi, ecc., che vanno 
deteriorandosi. 
Se potete spendere qualche euro, potete 
mettere del lardo (non salato) o comperare dei 
semi di girasole e mangime da canarini, cosa 
gradita a moltissime specie. 
Per contenitore del cibo si può utilizzare un 
sottovaso di fiori, se il tutto è al coperto di un 
tetto o portico,  se all'aperto è utile una 
mangiatoia coperta, che si può facilmente 
costruire, con vari materiali che abbiamo in 
casa o trovare in negozi di articoli per animali. 
Diversi luoghi possono essere indicati per 
mettere la mangiatoia, davanzale, terrazzo, 



ecc., bisogna però considerare la sicurezza 
degli uccelli. Il primo consiglio è lontano dalla 
portata dei gatti, se in giardino è utile 
appenderla o fissarla, magari su un palo 
metallico di oltre 150 cm, dove il felino non 
può arrivare. Parte del cibo cadrà a terra, 
quindi bisogna ci sia una adeguata distanza 
da punti dove questi possano nascondersi per 
tendere agguati. Se si abita in condominio 
bisogna anche considerare di non creare 
problemi con inquilini sottostanti che si 
vedranno cadere briciole e semi sulle loro 
proprietà. 
Per godere maggiormente della vista e dei 
comportamenti degli uccelli alla mangiatoia, 
se possibile mettetela in un punto visibile dalla 
finestra della cucina o del salotto. 
Chi ha un giardino può seminare anche fiori 
come girasoli, astri, zinnie, turchi, o altri che 
producono semi, lasciando gli steli secchi fino 
a primavera, potendo si possono piantare 
anche arbusti e piante varie, che forniscono 
bacche come sorbi, sambuchi, biancospini, 
rose canine, ecc.  
Gli uccelli dapprima saranno pochi e timorosi, 
ma via via diventeranno sempre più numerosi 
e confidenti. Le specie che possono arrivare 
sono diverse e variabili a   seconda   di  dove   
abitate   e del cibo che mettete a disposizione, 
 

 
 

 
 

 
 

MAGGIOCIONDOLO 
Laburnum anagyroides 

 
Dialettale: Gegol, Igol   Inglese:  Goldenchain 
Laburnum        Francese: Faux ebénier        
Tedesco:Goldregen 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

sia  per quantità che qualità, ecco alcune che 
utilizzano abitualmente le mangiatoie: passera 
d'italia, passera mattugia, passera scopaiola, 
pettirosso,    merlo,    cinciarella,   cinciallegra, 
cincia mora, cincia bigia, verdone, fringuello, 
cardellino, picchio muratore e altre ancora. 
Ultimo consiglio, se non l'avete comperate 
una piccola guida sugli uccelli selvatici, costa 
pochi euro, ed aumenterà il piacere nel 
riconoscere sempre nuove specie che 
verranno a visitare la nostra mangiatoia��

 
Giuseppe Tormen  

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
Descrizione della pianta: E’ un piccolo 
albero eretto alto sino a 7m, più 
frequentemente   però a forma cespugliosa. Il 
tronco non è molto grosso, da esso dipartano 
lunghi rami rivolti verso l’alto.  La corteccia è  
liscia, costellata da piccole verruche 
rotondeggianti, il colore  è grigiastro sul tronco 
e verdastro sui rami più sottili. I fiori sono 
molto belli e vistosi, di un colore giallo oro, 
appesi ad un lungo grappolo pendulo.  I frutti 
che si sviluppano dal grappolo fiorito, hanno la 
forma di in piccolo  legume di colore scuro, 
ogni baccello contiene diversi semi. Il legno 
del maggiociondolo presenta una colorazione 
bicolore presentando in sezione un anello 
chiaro all’esterno e  uno più scuro all’interno.  
Il legno è duro, ma  non ha valore economico, 
visto la sua resistenza viene utilizzato per pali 
di recinzioni e di vitigni. Albero non molto 
longevo, tutta la pianta, semi compresi è 



velenosa. 
Descrizione della foglia: Le foglie sono 
divise in tre lobi ovali distinti con margini lisci, 
che si staccano da un unico picciolo 
principale, simili a quelle del trifoglio. La 
colorazione è verde grigio superiormente, la 
parte inferiore è  biancastra con  peli sericei. 
Habitat: Abita margini di boschi e siepi a 
bassa e media quota, su terreni asciutti ma 
fertili, in montagna è sostituita da una pianta 
simile, il maggiociondolo alpino. La sua 
distribuzione   è  in   parte   dovuta    all’azione  
dell’uomo, che la utilizza per siepi confinali ed 
ornamentali. 
Curiosità : Ogni anno molte persone, 
credendo di usare i fiori della robinia (Acacia) 
per fare delle frittelle,  rimangono intossicate  
e finiscono all’ospedale. 

Silvia Tormen 
 
LE API, UNA RISORSA DA NON 
SOTTOVALUTARE  (Bioindicatori naturali 
di un sistema in degrado) 
  
Un’ ape, un animaletto apparentemente 
insignificante, visto da gran parte della gente 
come una minaccia per non subire una 
puntura che (salvo casi di particolare allergia) 
causerebbe solo un lieve bruciore contro la 
morte della stessa. 
Un insetto la cui importanza era ben nota 
anche al grande genio Einstein, ma 
nonostante questo tutt’ora sottovalutato. 
In mancanza delle api, l’insetto pronube per 
eccellenza, non avverrebbe la sufficiente 
impollinazione dei vegetali e si verificherebbe 
il generale rallentamento dei processi 
produttivi, causa di enormi squilibri in ambito 
ambientale. Senza contare la perdita 
economica nella produzione di miele che sta 
divenendo un prodotto sempre più pregiato e 
costoso dovuto alla difficoltà nel mantenere in 
efficienza le arnie. 
Si parla di una continua moria diagnosticata 
come collasso disordinato della colonia, un 
fenomeno costituito da una moltitudine di 
fattori, una miscela letale tra cui il principale 
responsabile è l’inquinamento.  
Un complesso di elementi negativi vengono 
rilasciati nell’aria, nell’acqua e nel terreno e 
ciascuno sommato all’altro determina un 
conseguirsi di problematiche molto rilevanti 
nella vita di tutti gli organismi e un contributo 
nelle mutazioni degli ecosistemi. 
Uno dei settori a cui viene attribuito gran parte 
del danno è l’agricoltura, la quale dovrebbe 

essere l’unica a mantenere quei caratteri di 
naturalità e compatibilità che negli altri ambiti 
si è andato via via estinguendosi, ma al giorno 
d’oggi si ripercuote in modo negativo 
nell’ambiente per l’utilizzo eccessivo di 
agrofarmaci, concimi, e sementi conciate,  
caratterizzando la dispersione in aria di 
elementi chimici e  l’accumulo di residui 
dannosi nelle piante limitrofe alle colture, da 
cui le api ricavano il polline infettandosi 
anch’esse. 
Una continua moria, un indicatore biologico 
molto importante, immagine chiara e netta 
della situazione degenerativa in cui ci stiamo 
inoltrando ingenuamente pagandone a poco a 
poco le conseguenze. 
Come dice il detto “ Tutti i nodi vengono al 
pettine”. 
Quello delle api è solo un esempio di quello 
che sta succedendo attualmente, ma penso 
sia un valido messaggio per farci aprire gli 
occhi e renderci consapevoli che siamo noi 
tutti ad avere in mano la nostra sorte.   
 
“Se le api dovessero scomparire, al genere 
umano resterebbero cinque anni di vita” 
Albert Einstein  

 
Debora Capraro 
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